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        Curata dal Dott. Giovanni Prisco 

Nola, 7 maggio 2020 

Oneri deducibili e detraibili REDDITI 2020 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ONERI DEDUCIBILI DAL REDDITO 

 

Contributi previdenziali - assistenziali:  

Ricevute dei versamenti pagati nel 2019 (anche il riscatto di laurea).  

Attenzione: Se il riscatto della laurea è per un familiare a carico spetta una detrazione del 19%. 

Contributi e premi per forme pensionistiche complementari e individuali - deduzione max  € 5.164,57 - 

Contributi inail casalinghe pagate nel 2019.  

Contributi collaboratori domestici 

I contributi versati per colf, badanti, babysitter ecc sono deducibili fino a un massimo di € 1.549,37. 

Contributi ed erogazioni a favore di istituzioni religiose 

Ciascuna di queste erogazioni, deducibile fino ad un importo di 1.032,91 euro, deve essere effettuata tramite versamento 

bancario o postale, carta di debito, di credito, prepagate, assegno bancario o circolare. 

Adozione internazionale - Deduzione per il 50% della spesa sostenuta - 

Assegni mantenimento ex coniuge - Deduzione dell’intero importo corrisposto all’ex coniuge - 

Spese sostenute per l’acquisto o la costruzione di immobili abitativi da destinare alla locazione.  

L’agevolazione  riguarda l’acquisto dal 1/1/ 2014 al 31/12/ 2017 di unità immobiliari a destinazione residenziale di nuova 

costruzione  invendute al 12 novembre 2014 o la costruzione da ultimarsi entro il 31 dicembre 2017 

Attenzione: non sono più deducibili i contributi sanitari  (SSN) pagati con le polizze RC auto. 

Gentile Cliente,  

         Si avvicina la stagione della dichiarazione dei redditi (modello 730, modello unico..), adempimento per il 

quale potrai rivolgerTi allo studio per la predisposizione e l’invio all’Agenzia delle Entrate. Di seguito viene 

fornita una elencazione sintetica degli oneri deducibili dal reddito e detraibili dall’imposta, invitandoTi a 

contattare lo studio per ulteriori dettagli e approfondimenti: 

Attenzione: È bene ricordare la differenza tra detrazioni e deduzioni. 

 Gli oneri detraibili incidono (in percentuale) direttamente sull’imposta lorda, riducendo di fatto l’imposta 

dovuta dal contribuente: 

Gli oneri deducibili sono spese che possono essere portate in diminuzione dal reddito complessivo rilevante 

ai fini Irpef, prima del calcolo dell’imposta. Pertanto, quest’ultima tipologia di spese, riducendo a monte il 

reddito imponibile, determina un beneficio pari all’aliquota massima raggiunta dal contribuente.  

 

Informativa per la clientela di studio 
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ONERI DETRAIBILI DALLA IMPOSTA 

 

Spese mediche detraibili nella misura del 19% con franchigia pari a € 129,11:  
 

Ticket per visite ed esami ospedalieri 

Visite specialistiche, generiche, sportive e per patenti.  

Spese odontoiatriche.  

Spese x occhiali, lenti, prodotti ortopedici vari e protesi ecc. (è necessaria la prescrizione medica e la relativa fattura, 

quietanza o ricevuta nominativa).  

Spese per mezzi necessari alla deambulazione di soggetti con difficoltà motorie (è necessaria la fattura della spesa e la 

certificazione del riconoscimento della disabilità).  

Scontrini fiscali per acquisto farmaci con ricetta.  

Scontrini fiscali relativi all'acquisto di farmaci da banco. (è necessaria la relativa autocertificazione).  

per alimenti a fini medici speciali, inseriti nella sezione A1 del registro nazionale di cui all’articolo 7 D.M. 08.06.2001 del 

ministro della Sanità, con l’esclusione di quelli destinati ai lattanti. 

Spese sanitarie per familiari non a carico affetti da patologie esenti  

 

Spese mediche in caso di disabilità 
 

Deduzione (dal 23% al 43%, in base al reddito) per le spese mediche generiche e di assistenza specifica sostenute 

nell’interesse proprio o di familiari, anche se non fiscalmente a carico.  

Detrazione del 19% sulle spese per facilitare integrazione e autosufficienza: acquisto mezzi necessari all’accompagnamento 

e deambulazione, acquisto autoveicoli ( nel limite di spesa di € 18.075,99  con riferimento a un solo veicolo -auto o moto-, a 

patto che sia utilizzato in via esclusiva o prevalente a beneficio della persona con disabilità), sussidi tecnici informatici, 

eliminazione barriere architettoniche, accompagnamento in ambulanza, servizi di interpretariato in caso di sordità, acquisto 

e mantenimento cane guida per non vedenti nella misura di € 1.000.  

Detrazione del 19% sulle spese per addetti all’assistenza personale (es. badanti) in caso di non autosufficienza risultante da 

certificazione medica, su un tetto massimo di spesa di € 2.100 per i contribuenti con reddito inferiore a € 40.000 

(comprensivo della cedolare secca). La detrazione spetta anche se la spesa è sostenuta nell’interesse di familiari non 

fiscalmente a carico. Il limite di 2.100 euro è riferito al singolo contribuente a prescindere dal numero delle persone cui si 

riferisce l’assistenza. Ad esempio,se più familiari hanno sostenuto spese per assistere lo stesso familiare, il limite massimo di 

2.100, euro deve essere ripartito tra coloro che hanno sostenuto la spesa. Le spese devono risultare da idonea 

documentazione, che può anche consistere in una ricevuta debitamente firmata, rilasciata dall’addetto all’assistenza, e deve 

contenere gli estremi anagrafici e il codice fiscale di chi effettua il pagamento e di chi presta l’assistenza. 

Detrazione del 19% su una spesa massima di € 750 per assicurazioni sulla vita a tutela di persone con grave disabilità 

(beneficiari). 

Spese veterinarie sostenute per gli animali da compagnia.  

Detrazione 19% sulle spese comprese tra € 129,11 e € 387,34 sostenute per la cura di animali da compagnia. 

Interessi per mutui ipotecari e dei mutui per ristrutturazioni. Certificazione della banca 
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Sono detraibili gli interessi passivi pagati fino a un massimo di € 4.000 per l'acquisto e fino a € 2.582 per costruzione o 

ristrutturazione della tua abitazione principale. Sono detraibili gli interessi pagati per prestiti e mutui agrari. 

Spese sostenute per intermediazione immobiliare.  

Se è intervenuto un intermediario/agenzia immobiliare per l’acquisto dell’abitazione principale è possibile 

detrarre il 19% della spesa sostenuta fino a max € 1.000 (detrazione max € 190). 

Tasse scolastiche  

Detrazione di imposta 19% sulle spese sostenute per la frequenza di scuole dell’infanzia (bambini di età compresa fra i 3 ed 

i 5 anni), scuole del primo ciclo di istruzione (scuole primarie e secondarie di primo grado) incluse le spese per mense, di 

istruzione secondaria di secondo grado (licei, scuole professionali, ecc.) riferibili a istituti pubblici e/o privati, italiani o 

stranieri. Per l'anno 2019 l'importo massimo annuo delle spese d'istruzione per cui di può usufruire della detrazione è pari a 

€ 800,00 per ciascun alunno. Rientrano in questa voce, se deliberate dall'istituto scolastico in funzione della frequenza, 

anche le spese per gite, assicurazione,altri contributi finalizzati all'ampliamento dell'offerta formativa. 

Università 

Detrazione di imposta 19% sulle spese per frequenza di corsi di laurea-perfezionamento sull’intero importo per le università 

statali e su un importo definito dal MIUR per gli istituti non statali.  

Spese funebri    

Detrazione 19% su un importo max di € 1.550 riferito a ciascun decesso e sostenute anche per persone diverse dai familiari 

Spese per attività sportive praticate dai ragazzi  

Detrazione del 19% su un importo max di € 210 per figlio di età compresa tra i 5 e 18 anni per palestre, piscine, strutture 

sportive 

Ricevute delle rette per la frequenza ad asili nido pubblici e privati  

Detrazione del 19% su un importo max di € 632 annui per ogni figlio. 

Quietanze delle assicurazioni vita/infortuni  

Detrazione di imposta del 19% su spesa max di € 530 per assicurazioni aventi ad oggetto il rischio morte od invalidità 

permanente non inferiore al 5% o limite di € 1.291 per le assicurazioni aventi oggetto il rischio di non autosufficienza 

Quietanza premi assicurativi per rischio eventi calamitosi. 

Polizze stipulate a decorrere dal 1° gennaio 2018 e relative a unità immobiliari ad uso abitativo. 

Spese per acquisto abbonamenti trasporto pubblico (max € 250)  

Detrazione di imposta 19% su max spesa di € 250 su abbonamenti ai mezzi pubblici locali,regionali, interregionali. 

Spese sostenute a favore di minori o di maggiorenni affetti da Disturbo Specifico 

sull'Apprendimento (DSA).  

Detrazione del 19% su spese sostenute per l’acquisto di strumenti utili all’apprendimento, fino al completamento della 

scuola secondaria di secondo grado. 

Spese per canoni di leasing di immobile da adibire ad abitazione principale 

Ai titolari dei contratti di locazione finanziaria su unità immobiliari stipulati dal 1 gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2020 

spetta una detrazione dall’imposta sui canoni e i relativi oneri accessori. La locazione finanziaria deve avere ad oggetto 

immobili, anche da costruire, da adibire ad abitazione principale entro un anno dalla consegna, sostenuti da contribuenti 
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con un reddito complessivo non superiore a 55.000 euro all’atto della stipula del contratto di locazione finanziaria che non 

sono titolari di diritti di proprietà su immobili a destinazione abitativa. 

Spese sostenute per i servizi di interpretariato dei soggetti riconosciuti sordomuti.  

Riscatto anni di laurea di familiari fiscalmente a carico.  

Detrazione per riscatto dei periodi non coperti da contribuzione (Pace Contributiva) 

Possono fruire del riscatto dei periodi non coperti da contribuzione coloro che al 31 dicembre 1995 non avevano anzianità 

contributiva La detrazione spetta sull’ammontare effettivamente versato nel corso dell’anno d’imposta ed è ripartita in 5 

rate di pari importo 

 

Detrazione per comparto di sicurezza e difesa 

 

ALTRI ONERI DETRAIBILI  

 

Se il contribuente è parte conduttrice in un contratto di locazione (inquilino) 

Detrazione per gli inquilini di immobili adibiti ad abitazione principale. 

Detrazione di € 300 se il reddito complessivo non supera € 15.494 e di € 150 se il reddito complessivo è compreso tra € 

15.494 e € 30.987. Con contratto a canone concordato la detrazione aumenta rispettivamente ad  € 496 ed € 248. 

Spese per canoni di locazione sostenuti da studenti universitari fuori sede e per contratti di ospitalità.  

Condizioni: corso di laurea di università situata in un Comune diverso e distante almeno 100 chilometri da quello di 

residenza; 

canoni di locazione derivanti da locazioni di immobili ad uso abitativo (legge 9 dicembre 1998, n. 431), o per canoni relativi 

ai contratti di ospitalità; 

La detrazione spetta anche per i familiari fiscalmente a carico importo max 2.633 euro. 

Detrazione d’imposta per i giovani tra i 20 e 30 anni (il requisito dell’età è soddisfatto se ricorre anche per una 

parte dell’anno in cui si intende fruire della detrazione) per locazione di unità immobiliare da adibire a prima 

abitazione (è necessario che l’immobile affittato sia diverso dall’abitazione principale dei genitori o di coloro cui sono 

affidati dagli organi competenti ai sensi di legge). La detrazione - nella misura di € 992 se il reddito complessivo non supera 

€ 15.494 spetta per i primi tre anni dalla stipula del contratto. 

Lavoratori dipendenti che trasferiscono la residenza per motivi di lavoro 

Lavoratori dipendenti che trasferiscono la residenza nel comune di lavoro o limitrofo (nei primi 3 anni dal trasferimento 

della residenza, se trasferiti ad almeno 100km e in regione diversa): detrazione di € 992 se il reddito complessivo non 

supera € 15.494 e di € 496 se il reddito complessivo è compreso tra € 15.494 e € 30.987. La detrazione spetta 

esclusivamente ai lavoratori dipendenti: se cessa di essere lavoratore dipendente, perde il diritto alla detrazione a partire 

dall’anno d’imposta successivo a quello nel quale non sussiste più tale qualifica. 
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EROGAZIONI LIBERALI  

- OBBLIGO DI TRACCIABILITA' - 

 

Per poter fruire della detrazione fiscale sulle erogazioni liberali, occorre, effettuare il pagamento non in contanti, 

ma con metodi di pagamento tracciabili, ossia devono essere effettuate con versamento postale o bancario, o con 

carte di debito, carte di credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari 

Le erogazioni liberali sono dei versamenti spontanei effettuati in favore di ONLUS, Ong, Associazioni Sportive 

Dilettantistiche (ASD), Associazioni di Promozione Sociale APS, Università, scuole o enti culturali, istituzioni 

religiose, istituti di ricerca e, in conclusione, partiti politici.  

Le erogazioni liberali sono - alternativamente - deducibili o detraibili - nella dichiarazione dei redditi.  

In particolare lo studio provvederà ad effettuare una analisi di convenienza; in generale, maggiore è il reddito 

imponibile prodotto è più conveniente sarà la deduzione rispetto alla detrazione.  

 

Erogazioni a favore di enti e associazioni ONLUS, delle iniziative umanitarie, religiose o laiche, 

gestite da fondazioni, associazioni di volontariato, enti del terzo settore nei Paesi non appartenenti 

all’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). 

Per i versamenti alle Onlus, si può beneficiare alternativamente della deduzione su un importo massimo pari al 10% del 

reddito  oppure di una detrazione di imposta nella misura dal 26% al 35% per un importo non superiore a € 30.000 annui 

 

Erogazioni a favore di società ed associazioni sportive dilettantistiche 

L’importo da indicare non può essere superiore a € 1.500,00. 

 

Erogazioni a favore di partiti politici (richiesta tracciabilità versamento)  

detrazione di imposta nella misura del 26% per importi compresi tra 30 euro e 30.000 euro 

 

Erogazioni in denaro, a favore della Società di cultura ”La Biennale di Venezia”. 

Erogazioni liberali in denaro a favore delle attività culturali ed artistiche. 

Erogazioni liberali a favore degli enti dello spettacolo. 

Erogazioni liberali in denaro a favore di fondazioni operanti nel settore musicale. 

Erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, statali e paritari senza 

scopo di lucro, che appartengono al sistema nazionale d’istruzione 
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RISTRUTTURAZIONE - RISPARMIO ENERGETICO - BONUS MOBILI - 

 
Può fruire della detrazione chi possiede o detiene l’immobile sul quale sono stati effettuati gli interventi di 

recupero edilizio sulla base di un titolo idoneo (ad esempio proprietà, altro diritto reale, concessione demaniale, 

locazione o comodato). Ha diritto alla detrazione anche il familiare convivente del possessore o detentore 

dell’immobile oggetto dell’intervento, purché abbia sostenuto le spese e le fatture e i bonifici siano a lui intestati. 

È ammessa la detrazione anche nei casi in cui le fatture e i bonifici non siano intestati al familiare convivente, 

purché la percentuale della spesa sostenuta dallo stesso sia indicata nella fattura.  

Condizioni essenziale per fruire della detrazione è il pagamento effettuati con bonifico bancario o postale.  

Recupero edilizio 

detrazione del 50% delle spese sostenute per la ristrutturazione su una spesa massima di € 96.000 La detrazione può 

arrivare all’80% se la ristrutturazione riduce il rischio sismico.  

Risparmio energetico 

detrazione del 65% delle spese sostenute per interventi di efficientamento energetico. La spesa massima varia in base al tipo 

di intervento. 

Bonus mobili 

detrazione del 50% delle spese sostenute per acquisto di mobili e grandi elettrodomestici (classe A+ o A per i forni con 

etichetta energetica) fino a un massimo di € 10.000 destinati a immobile oggetto di ristrutturazione tra il 1 gennaio 2018 e il 

31 dicembre 2019. 

Bonus verde  

detrazione del 36% su una spesa massima di € 5.000 per interventi di “sistemazione a verde” di giardini o aree scoperte, 

recinzioni, impianti di irrigazione, pozzi e include la progettazione e manutenzione connesse alla realizzazione delle opere 

(rimborsato in 5 rate annuali). 

Condominio  

si possono detrarre anche gli interventi sulle parti comuni del condominio: 50% per la manutenzione ordinaria, fino al 75% 

per la riqualificazione energetica in base al miglioramento della prestazione, il 36% per il bonus verde e fino all’85% per 

interventi antisismici. 

Detrazione per infrastrutture di ricarica veicoli elettrici  

Detrazione del 50% sulle spese sostenute dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021, relative all’acquisto e alla posa in opera 

delle colonnine di ricarica per le auto elettriche, a servizio di condomini o delle singole abitazioni. Le spese devono essere 

di ammontare non superiore a 3.000 euro e la detrazione è ripartita in 10 rate di pari importo. 

 


